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In tali circostanze, ricorda che è obbligatorio inserire nei campi strutturati, corredati di un 
set di informazioni necessario per l’individuazione univoca, almeno le seguenti entità: 
(i) il soggetto che ha posto in essere l’operatività; (ii) i rapporti su cui si con-
centra la movimentazione più significativa in termine di importi e/o numero di 
operazioni; (iii) eventuali controparti ricorrenti; (iv) un campione significativo di 
operazioni233.

7. Il sistema sanzionatorio

Un efficace sistema di presidio, oltre alle prescrizioni rivolte ai soggetti obbli-
gati, deve prevedere effettive, proporzionali e dissuasive sanzioni volte sia ad incentivare 
l’applicazione della regolamentazione che a reprimere comportamenti contrastanti o omis-
sivi.
Il complesso sanzionatorio del decreto antiriciclaggio è articolato in sanzioni penali ed 
amministrative, modulate tra limiti minimi e massimi, e rivolte: (i) ai privati che vio-
lino i precetti specificatamente previsti ai fini della collaborazione; (ii) ai destinatari 
degli obblighi antiriciclaggio che omettono di adempiervi ovvero non vi adempiono 
correttamente.
Qualora la condotta è caratterizzata da falsità o frode, il decreto prevede sanzioni pe-
nali per “chiunque”, fermo restando che il reato è proprio, poiché l’agente è colui che è 
tenuto all’azione tipizzata, ex art. 55:

-	 Sanzioni per gli obbligati

1. Chiunque, essendo tenuto all’osservanza degli obblighi di adeguata verifica, 
falsifica i dati e le informazioni relative al cliente, al titolare effettivo, all’ese-
cutore, allo scopo ed alla natura del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale e all’operazione è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e 
con la multa da 10.000 euro a 30.000 euro. Alla medesima pena soggiace chiun-
que essendo tenuto all’osservanza degli obblighi di adeguata verifica ai sensi del 
presente decreto, in occasione dell’adempimento dei predetti obblighi, utilizza 
dati e informazioni falsi relativi al cliente, al titolare effettivo, all’esecutore, allo 
scopo e alla natura del rapporto continuativo o della prestazione professionale e 
all’operazione234.

233 Il medesimo set di informazioni riferito alle entità non inserite nei campi strutturati (in quanto 
di minore rilevanza) deve essere inserito in un file in formato elaborabile (es. .csv, .xlsx, .xls) da alle-
gare alla segnalazione.
234 La Cass. pen., Sez. IV, sent. 23 novembre 2015, n. 46415, aveva ritenuto che ai fini dell’inte-
grazione del reato de quo, in punto di elemento soggettivo, sia sufficiente il dolo generico, che 
consiste nella mera coscienza e volontà di contravvenire alle prescrizioni in materia di verifica 
della clientela e, nello specifico caso in esame, a nulla rilevava la conoscenza diretta dell’affi-
dabilità del cliente o dell’esecutore in quanto è specifico obbligo l’esatta identificazione.
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2. Chiunque, essendo tenuto all’osservanza degli obblighi di conservazione, ac-
quisisce o conserva dati falsi o informazioni non veritiere sul cliente, sul titolare 
effettivo, sull’esecutore, sullo scopo e sulla natura del rapporto continuativo o 
della prestazione professionale e sull’operazione ovvero si avvale di mezzi frau-
dolenti al fine di pregiudicare la corretta conservazione dei predetti dati e infor-
mazioni è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 10.000 
euro a 30.000 euro.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, essendovi tenuto, viola 
il divieto di comunicazione di cui agli articoli 39, comma 1, e 41, comma 3, è pu-
nito con l’arresto da sei mesi a un anno e con l’ammenda da 5.000 euro a 30.000 
euro.

-	 Sanzioni per i clienti ed esecutori235.

4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque essendo obbligato a for-
nire i dati e le informazioni necessarie ai fini dell’adeguata verifica della clientela, 
fornisce dati falsi o informazioni non veritiere, è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni e con la multa da 10.000 euro a 30.000 euro.

-	 Sequestro e confisca.

5. Per le violazioni delle disposizioni di cui all’art. 131-ter del D.lgs. n. 385/1993236, 
è ordinata, nei confronti degli agenti in attività finanziaria che prestano servizi di 
pagamento attraverso il servizio di rimessa di denaro di cui all’art. 1, comma 1, 
lett. nn) del D.lgs. n. 11/2010, la confisca degli strumenti che sono serviti a com-
mettere il reato. Gli strumenti sequestrati ai fini della citata confisca nel corso 
delle operazioni di polizia giudiziaria, sono affidati dall’Autorità giudiziaria agli 
organi di polizia che ne facciano richiesta.

Le mere violazioni di facere sono invece punite con sanzioni amministra-
tive, seppure con diversi gradi di intensità a seconda della gravità della condotta e 
della sua ripetitività, nei casi di inosservanza degli obblighi di adeguata verifica 
e di astensione, ex art. 56:

1. Ai soggetti obbligati che, in violazione delle disposizioni in materia di adeguata 
verifica della clientela omettono di acquisire e verificare i dati identificativi e le 
informazioni sul cliente, sul titolare effettivo, sull’esecutore, sullo scopo e sulla 

235 Quali i soggetti delegati dal cliente.
236 “1. Chiunque presta servizi di pagamento in violazione della riserva prevista dall’articolo 
114-sexies senza essere autorizzato ai sensi dell’articolo 114-novies è punito con la reclusione 
da sei mesi a quattro anni e con la multa da 2.066 euro a 10.329 euro”.
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l termine entro il quale il Ministero dell’economia e delle finanze 
deve adottare il decreto sanzionatorio decorre dal giorno in cui è 
avvenuta la trasmissione dei verbali di contestazione

Cassazione civile sez. II, 28/05/2025, n. 14236
In tema di irrogazione delle sanzioni in materia valutaria, il termine perentorio ex 
articolo 8 comma 3 del D.lgs. n. 195 del 2008, entro il quale il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze deve adottare il decreto sanzionatorio, decorre soltanto 
dal giorno in cui è avvenuta la trasmissione dei verbali di contestazione, prevista 
con termine ordinatorio dall’articolo 4, comma 6, del medesimo decreto, giacché, 
in presenza di un termine perentorio, il momento di decorrenza dell’attività san-
zionatoria deve essere necessariamente agganciato a un momento procedimentale 
certo, interno all’amministrazione.

La sottrazione definitiva della cripto-attività “bitcoin” integra il de-
litto di appropriazione indebita

Cassazione penale sez. II, 20/03/2025, n. 20138
Integra il delitto di appropriazione indebita la condotta di sottrazione definitiva 
della cripto-attività “bitcoin”, qualificabile come cosa mobile agli effetti della leg-
ge penale, in quanto dato informatico, costituito dalla rappresentazione di un va-
lore o di un diritto “digitale” trasferibile e memorizzabile elettronicamente. (Fat-
tispecie in cui la persona offesa aveva trasferito il possesso dei dati informatici 
relativi al proprio “bitcoin” sul portafoglio elettronico, “e-wallet”, dell’imputato 
che, incaricato di investirlo in una successiva operazione economica, non vi aveva 
provveduto e, a dispetto delle reiterate richieste, non lo aveva più restituito).

La valutazione delle sanzione e i criteri di favore rei e irretroattività 
nella normativa vigente e introdotta

Cassazione civile sez. II, 14/11/2024, n. 29391
L’ articolo 69 D.lgs. n. 231 del 2007, come modificato dall’ articolo 5, comma 
2, D.Lgs. n. 90 del 2017, stabilisce la retroattività delle leggi successive più fa-
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vorevoli nel contesto antiriciclaggio, sottolineando la sovranità del principio del 
favor rei e della natura pubblicistica per garantire che, in caso di regolamenti più 
beneficiari in corso di valutazione giuridica, essi debbano essere automaticamente 
considerati ai fini della procedura.

Gli obblighi di verifica della clientela ai fini dell’antiriciclaggio non 
qualificano il bancario come pubblico ufficiale

Cassazione civile sez. I, 25/09/2024, n. 25645
La normativa antiriciclaggio impone ad alcuni soggetti dei precisi obblighi di 
identificazione del cliente (artt. 15, 18 e 19 del D.lgs. n. 231 del 2007); sebbene 
finalizzati alla protezione del sistema finanziario e alla prevenzione del riciclag-
gio e del finanziamento del terrorismo, tali obblighi, tuttavia, non attribuiscono ai 
dipendenti degli istituti di credito la qualifica di pubblico ufficiale, in assenza di 
specifiche attribuzioni di potestà pubbliche certificative.

Antiriciclaggio e funzioni del responsabile di filiale

Cassazione civile sez. II, 11/09/2024, n. 24396
In tema di antiriciclaggio, il responsabile della dipendenza bancaria è tenuto a 
compiere un’ampia valutazione dell’operazione, che gli impone, in presenza di 
elementi di anomalia della stessa, un approfondimento sulla provenienza del de-
naro e sull’effettiva qualità e capacità economica dell’autore; l’omissione di tale 
attività non può essere giustificata dalla conoscenza personale del soggetto che ha 
posto in essere l’operazione.

Riciclaggio: sussiste l’aggravante anche nei confronti di soggetto 
che svolgeva l’attività professionale di imprenditore viticolo

Cassazione penale sez. II, 7/12/2023, n. 1309
In tema di riciclaggio, per la configurabilità dell’aggravante della commissione 
del fatto nell’esercizio di un’attività professionale non assumono rilievo le sole 
attività per il cui esercizio è richiesta una speciale abilitazione o l’iscrizione a un 
particolare albo, ma qualsiasi attività economica o finanziaria diretta a creare nuo-
vi beni e servizi o finalizzata allo scambio e alla distribuzione di beni nel mercato 
del consumo. (Fattispecie in cui la Corte ha ritenuto sussistente l’aggravante nei 
confronti di un soggetto che svolgeva l’attività professionale, estranea al settore 
finanziario, di imprenditore viticolo).
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c)	 paesi soggetti a sanzioni, embargo o misure analoghe emanate, ad esempio, dall’Unione o 
dalle Nazioni Unite;

d)	 paesi che finanziano o sostengono attività terroristiche o nei quali operano organizzazioni 
terroristiche riconosciute tali.
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